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PROSPETTO 

DELLE OPERAZIONI DELLA SOCIETÀ 



La PROVVIDENTE, come Società d'Assicurazione dei Bachi da 
Seta, fa le operazioni seguenti, cioè: 

1° Assicurazione dei Bachi da Seta per ogni oncia di semente, la 
metà del prodotto possibile. 

2° Garantisce le diverse qualità di sementi , tanto le nostrali , 
quanto quelle provenienti dall'estero. 

3° Opera la compra-vendita del Prodotto Serico, e dei semi Bachi. 

4° Dà ai Bachicultori la Semente a frutto, cioè a curarne l'incu- 
bazione e gli allevamenti, dividendo quindi il prodotto dei Bozzoli 

5° Tiene Deposilo delle Sementi sperimentate, sì Estere che Na- 
zionali, provvedute dai propri Agenti. 

La PROVVIDENTE» come Banca dei Valori Locativi fa le opera- 
zioni seguenti, cioè: 

1° Sconto delle Scritture di Locazioni dei beni sì rustici che ur- 
bani, e di altri Redditi, o Valori Locativi. 

2" S'incarica delle esazioni, per conto dello Stato, dei Comuni 
e delle Provincie di tutte le imposte che hanno base sui Valori Lo- 
cativi, o Redditi presentati allo Sconto. 

3" Assume le funzioni di Cassa di Depositi fruttiferi o non frutti- 
feri per conto dei privati, o Corpo Morale qualsiasi. 

4° E istituzione di Prestiti Governativi, Provinciali, o Comunali, 
nel limite dell'anticipazione d'uno o più anni dell'imposta affidata 
alla sua esazione. t 

5° Si collega colla Istituzione dei Magazzini Generali per i pro- 
dotti agricoli e manifatturieri, onde dar corso e valore ai Vaglia delle 
mercanzie depositate. 
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La PROVVIDENTE considerata come Società d'Assicurazione 

dei Bachi da Seta. 

Tale incremento hanno oggidì avuto in Europa le Società di As- 
sicurazioni, che quasi può dirsi non siavi più eventualità da esse non 
preveduta, e non confortata da guarentigia contro un fallace successo. 

Già da parecchi anni vediamo fiorire in Europa le Società che 
fanno — Sicurtà sulla vita — Sicurtà contro gli incenda — Sicurtà 
contro la grandine — Sicurtà sulle merci viaggianti — Sicurtà 
marittime — Sicurtà sulla mortalità del Bestiame, ecc. , ecc. , ma 
nessuna Società finora mai ha pensato ad abbracciare il ramo della 
Sicurtà dei Bachi da seta, ramo vasto e importantissimo, che, mentre 
sarà fecondo di benefizii immensi alla Società Assicuratrice, recherà 
una fausta rivoluzione nelle condizioni del Commercio Serico Eu- 
ropeo. 

Chi non conosce a quali gravi perdite vanno ogni anno soggetti 
i Bachicultori, a cagione della malattia che sviluppasi ogni anno nei 
Bachi di Seta? — Non è questa una eventualità, che merita di essere 
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prevenuta da speciale Assicurazione, affinchè sui Mercati dei Boz- 
zoli non si abbiano ogni anno a lamentare le funeste conseguenze 
peli' Epizoozia e dell* Atrofia? 

1 dati statistici, incontestabili, sui quali abbiamo fondato questo 
nostro Progetto ,e che uniamo a sostegno del medesimo, si estendono 
solamente alle Provincie d'Italia, e abbracciano il periodo dei due 
anni 18G3 e 1864, presi come base di osservazione pratica. Tutti poi 
sappiamo che la Francia e la Spagna (per parlare delle nazioni più a 
noi vicine ) hanno esse pure Provincie serifxche di molto riguardo ; 
la produzione delle quali, osservate le debite proporzioni, potè in 
qualche anno addietro paragonarsi alla produzione del nostro paese. 
Tutti sappiamo quanto vasto sia il Commercio Serico in Oriente ; 
ma riteniamo non aver noi bisogno di attingere argomenti da lontane 
regioni, per dimostrare come una Società troverebbe alimento di vita 
e floride/za nell' esercitare la Sicurtà dei Bachi Seta, eventualità 
identica a quella della Mortalità del Bestiame, diremo anzi even- 
tualità periodica, avvegnaché ogni anno il fenomeno dell' Atrofia 

0 in una provincia o in un'altra fatalmente si verifichi. 

Restringeremo dunque per ora l'attuazione del nostro Progetto 
all'ltalja, la quale avendo nel Commercio Serico una delle princi- 
pali fonti di nazionale ricchezza, deve altresì portare il vanto di 
essere la prima a riparare (mercè analoga Sicurtà, intrapresa da 
una Società Italiana ), i danni gravissimi, che ogni anno sopportano 

1 Bachicultori. 

È abbastanza noto come in questi ultimi anni il nostro raccolto , 
in gran parte prodotto da sementi estere, per una buona metà recateci 
da paesi orientali, ebbe roeschinissimi risultati, con merce, in generale 
di pessima qualità. I Bozzoli avutisi da tali razze, si dovettero 
cedere a vilissimo prezzo, e perciò la media dei Mercati si abbassò 
notevolmente al disotto della cifra, a cui sarebbe stata determinata 
dai prezzi delle qualità almeno comuni, le quali nel computo generale 
rimasero così ecclissate dalle forti quantità di merce decisamente 
inferiore, e di tenuissimo prezzo, 

Neppure nelle pianure poterono i Bachicultori ottenere l'abbon- 
danza di prodotto che speravano dal primitivo procedere degli alle- 
vamenti, voltisi in male sul loro finire. Pur troppo il germe dell'A- 
trofia continua a fare strage dei vermi serifìci! 

Poche razze ne vanno esenti , e parecchie di quelle che erano 
rimaste incolumi negli anni addietro, più non lo sono oggigiorno. 
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Fra le molte sementi sparse presso i Bachicultori, e messe ad incuba- 
zione, ben poche diedero vermi sani e robusti. 

I migliori risultati si ebbero dalle sementi di Bukarest, dell'alta 
Macedonia , e del Giappone. I prodotti di queste razze furono racco- 
mandati alla preferenza dei filandieri, sia perchè di bellissima qualità, 
sia poi anche perehè la naturale loro struttura offeriva piuttosto ab- 
bondante il ricavo in seta, assai forte e non mancante di elasticità. 

Dalla Bassa Macedonia ci pervennero razze egualmente sane e 
robuste, che diedero prodotti soddisfacenti sul riguardo della quan- 
tità, ma riuscivano di poca rendita nella trattura non eseguita subito, 
poiché essendo il bozzolo sovraccarico di materia gommosa, difficil- 
mente può svilupparsi il filo serico dell'esterno involucro, e per molta 
parte non giunge tra i giri della matassa purgata. 

I semi delle regioni più orientali del Caucaso e della Persia fecero 
peggior prova. Tant'è, se alcuni poterono sfuggire l'eccidio (ìe\Y Atro- 
fìa , si fu perchè appartenenti a razze selvaggie, i cui prodotti sono 
di poco valore. 

Si è confidato nelle sementi nostrali, dacché eransi veduti alcuni 
allevamenti delle antiche razze dei nostri paesi, e il risultato aveva 
fatto concepire la speranza che cotali prove si sarebbero moltiplicate. 
Pochissime qualità dei semi nostrali (per non dire nessuna) potè 
andare immune dal flagello déìY Atrofìa, e se in qualche fortunata 
località furonvi allevamenti ben riusciti, costituiscono quei rari casi, 
quei fenomeni straordifiarii, che sfuggendo dalle condizioni generali, 
non si sa a quale ignota causa possano attribuirsi. 

Parlando noi delle razze orientali e del raccolto serico in Italia, 
non intendiamo ragionare soltanto riguardo alle antiche Provincie; 
mentre è constatato che le cose non procedono meglio in Lombardia, 
nell'Emilia, nelle Romagne, nel Napoletano, nè in Toscana, sebbene 
in qualche regione siansi vedute delle razze che hanno percorso in- 
columi tutti gli stadii dell' allevamento. 

Si pretese poter dare qualche consiglio sulla scelta delle Sementi; 
ma fu d' uopo astenersene, nella quasi incertezza, io cui siamo, 
delle cause vere che influiscono alla propagazione e alla persistenza 
del morbo invasore delle Provincie sericole. Ogni anno il funesto suo 
influsso estendesi a qualche nuova regione, senza punto diminuire 
d'intensità, dove già prima aveva cominciato a imperversare. 

Gli slessi semi, gli stessi allevamenti condotti nella stessa re- 
gione su identici sistemi, danno risultati affatto differenti; riusciti 
gli uni , perduti gli altri. 
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Pur nonostante finché i Bozzoli potranno rappresentare un va- 
lore, che anche si approssimi a quello stato loro attribuito nei prezzi 
di questi ultimi anni, quantunque ribassato da quello di parecchi 
anni precedenti, l'Italia avrà pur sempre nella produzione serica 
un florido ramo di ricchezza nazionale. 

Nell'anno 1 863 (che noi prendemmo a esaminare come base mi- 
nima per la scarsità del raccolto serico), le quantità dei Bozzoli ven- 
duti e regolarmente dichiarati sui Mercati Italiani rappresentarono 
un capitr:? di italiane lire 19,784,864 

Vi si aggiunga almeno un valore uguale alla metà 
di detto ammontare rappresentato dai Bozzoli andati ai 
Mercati , ma non stativi dichiarati 9,892,432. 

Vi si aggiunga ancora per i mercati di Lombardia 
che non figurarono nella Tabella Centrale alla Camera 
di Commercio (Milano, Bergamo, Crema) .... 2,220,227. 

Sommano a L. 31,897,523. 
Si aggiunga pressoché il quarto pei Bozzoli venduti 
a domicilio 7,974,380. 

E si avrà un complessivo di produzione di . L. 39,871,903. 

Il raccolto del I8G3, (che, come ripetiamo, fu da noi preso a 
base di calcolo, per attenerci alla cifra minima di produzione) do- 
vendosi considerare la metà dei raccolti normali, ne consegue che 
l'Italia può chiamarsi ricca di OTTANTA. MILIONI annui sul pro- 
dotto dei Bachi da Seta. 

Il raccolto dell'anno 1864 superò di gran lunga l'ammontare 
dell'anno precedente. 

La somma totale dei prezzi pagati nel 1864 ascende 

a lire ■ ' • 26,962,914. 

mentre nel 1863 fu di 19,784,864. 

Avvi dunque una differenza in più di . . . . L. 7,178,050 

Senza contare le quantità dei Bozzoli non dichiarati al Peso Pub- 
blico , o venduti a rapporto , o vendati a prezzi indeterminati. 

Esposte così le condizioni in cui trovasi il prodotto serico in 
Italia, chi non vede la benefica rivoluzione che nel Commercio Se- 
rico di tutta Europa apporterà la nostra Società Assicuratrice dei 
Bachi da Seta, e gli immensi vantaggi che alla stessa ne deriveranno? 

Ecco intanto le Norme fondamentali intorno al modo, con cui, 
starebbe in via di organizzazione la prefata Società. 
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« La Società cercherà innanzi tutto di attirare alla grande Im- 
presa il concorso delle Camere di Commercio , la cooperazione dei 
Comizii Agrarii , e la classe dei Bachicultori del Regno. 

La Società terrà un gran Deposito delle migliori Sementi , sia 
tirandole dalle regioni orientali , sia provvedendole nei nostri paesi. 

Tutti quelli che vorranno assicurare il loro prodotto dei Boz- 
zoli , saranno obbligati a comprare la Semente dalla Società Assi- 
curatrice, la quale, mentre con tale vendita si salverà dal mag- 
gior rischio dei danni, curandosi di provvedere Sementi ottime, 
fornirà agli Assicurandi argomento di fiducia nel nuovo Ramo di 
Sicurtà. 

Gli Assicurati dovranno coltivare i Bachi da Seta secondo i me- 
todi di allevamento riconosciuti migliori dalle Camere di Commercio 
dei rispettivi Circondarii , e loro prescritti nel Contratto di Sicurtà. 

La Società assicurerà soltanto due miriagrammi e mezzo di Boz- 
zoli per ogni oncia di Semente, la metà cioè del prodotto possibile, 
essendoché ogni oncia è capace di produrre cinque miriagrammi. 

La Società, nello intento di propagare per le campagne, e in- 
sinuare nei contadini l' idea della Sericoltura , darà a frutto la Se- 
mente , cioè a curarne l' incubazione , e gli allevamenti , dividendo 
quindi il prodotto dei Bozzoli. 

La Società avrà un Ispettore Generale , e tanti Ispettori Circon- 
dariali , quanti ne richiederà il bisogno, i quali, nell'epoca degli 
allevamenti dei Bachi da Seta , si recheranno ad ispezionare , ed 
accertarsi del modo con cui gli Assicurati li coltiveranno, se avranno 
osservato cioè il metodo loro prescritto , e se per loro incuria , o 
malafede il raccolto vada soggetto a fallire. Nei quali casi , gli 
Ispettori stessi diffideranno gli Assicurati mediante un Processo Ver- 
bale redatto in forma legale, affinchè questi non possano altrimenti 
pretendere dalla Società il prezzo della fatta assicurazione. . 

La Direzione della Società stabilirà la tangente che gli Assicu- 
rati dovranno pagare, o sopra ogni oncia di semente coltivata, o 
sopra il valore dei Bozzoli per miriagrammi. Lo che sarà espresso 
nelle Tabelle della Società. 

Con tale combinazione la Società Assicuratrice verrà ad eser- 
citare tre grandi operazioni dell' Industria Serica , cioè : 

1° La Vendila esclusiva della Semente a tutti coloro che vor- 
ranno assicurare il prodotto serico; 

2° La Sicurtà dei Bachi da Seta, per cui i Bachicultori non 
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vedranno più deluse intieramente, le loro speranze, ma potranno 
almeno contare sulla metà del raccolto, mentre taluni spesso non 
ritraggono neppure V importare della Semente ; 

3° La propagazione della Sericoltura, dando, colla divisione 
del prodotto , la Sementa nelle campagne a curarne V incubazione , 
e gli allevamenti . 

Gli utili che la Società Assicuratrice ricaverà senza dubbio nel- 
l'esercizio di questo Xuovo Ramo di Sicurtà, sono immensi, in- 
calcolabili , se pongasi mente al vantaggio che Essa può avere nel 
procurarsi le Sementi di ottime qualità, mandando uomini esperti 
a farle nelle migliori regioni. 

A corredo di questo Progetto riassumiamo il risultamento gene- 
rale del Mercato dei Bozzoli nell' anno 1864 , constatato officialmente 
dalla Camera di Commercio di Torino, e posto in confronto con 
quello del 1863. 



Riassunto pel 1864. 



PIASSI 


OtASTITÀ 

dei liouo i 


AJIMUKTARE 


dei 




«endtili 


dei pre/ii 


Mortali 


in miriagrammi 


pagali 



Antiche Provincie. 

Lombardia 

Emilia 

Marche ed Umbria 

Toscana 

Provincie Meridionali 



28 
7 
21 
13 
20 
15 



245,827 
40,682 
46,642 
17,582 
44,245 
94,191 



14,174,282,48 
2,117,064,98 
2,472,654;64 
1,032,922,68 
2,385,873,49 
4,780,116,90 



I 



104 i 489,169 j 26,962,914,61 



Confronto col 1863. 



26 
6 
15 
13 
IO 
6 

76 



353,443 
43,110 
31,838 
17,784 

29,892 ' 
9,199 



14,251,752,00 
1,573,280,00 
1,317,844,00 
824,120,00 
1,379,869,00 
437,999,00 



486,266 19,784,864,00 
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Il ragionamento delle cifre essendo più persuasivo di ogni altra 
argomentazione, crediamo inutile aggiungere parole per dimostrare 
l'importanza del Nuovo Ramo d'Assicurazione d& Bachi da Seta, 
poiché ognuno vede quanto sia vasta la sfera degli interessi com- 
merciali che abbraccia Y Industria Serica. 

E conchiuderemo che se fu da altre Società riconosciuto utile il 
fare la Sicurtà contro la Mortalità del Bestiame , non vediamo ra- 
gione , per cui non si debba riconoscere utile la Sicurtà dei Bachi 
da Seta, i quali in sostanza sono bestie anch'essi, soggetti ogni anno 
a perire, bestie più piccole sì, ma feconde del più ricco prodotto che 
oggidì mostri la floridezza dei popoli industriali. 

n. 

Li PROVVIDENTE considerata come Banca del Valori Locativi 

Tutte le Istituzioni di credito finora conosciute hanno seco il vizio 
fondamentale di essere il monopolio esclusivo di una sola casta di 
cittadini , quella dei commercianti ; quando pure per 1* intrinseca 
natura del loro organismo non diventino ancora l'appannaggio spe- 
ciale di un piccolo numero di Banchieri , che a loro solo profitto 
usufruttano le risorse di tutto il capitale fiduciario della Nazione. . 

Da alcune provincie d'Italia qualche proprietario ben viso agli 
Amministratori delle Banche o Casse di Sconto trovava, non ha guari, 
qualche insignificante favore presso queste Istituzioni; i cui Ammini- 
stratori, a loro volta, se ne rivalevano largamente nelle speculazioni 
pubbliche di cui ottenevano la Concessione per la influenza dei fa- 
voriti. 

Ma anche questa piccola risorsa ha, da poco, principiato a venir 
meno per l'invasione fatta dalla Banca Nazionale, dalle Banche Lom- 
barde, della Centrale Italia e delle Provincie Meridionali ; ed erano 
per cessare del tutto quando progettavasi l'Istituzione dell' Unica 
Banca del Regno d' Italia, alla quale si dovevano riunire tutte le 
altre Istituzioni minori , che pigliassero la veste di semplici inter- 
mediarie tra il commerciante e la Banca Principe. 

Non è nostro proposito discutere la convenienza di tale Combi- 
nazione; e molto meno entrare nella grave questione se meglio torni 
all'interesse pubblico l'unità e la moltiplicità delle Banche: se in 
tema di mercato monetario la libera concorrenza od il monopolio 
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meglio rispondano alle esigenze molteplici del Commercio, della Po- 
litica e della prosperila nazionale: ma ci piace questo solo avvertire 
che, poco o nessun sollievo avranno da tutto ciò i proprietarii , i col- 
tivatori, e tutti coloro, che, per il genere di loro professione, non 
appartengono alla classe dei Commercianti. 

Chiuso sarà per essi perpetuamente V ingresso a questo Eden dei 
fortunati , a meno che con immenso sagrificio non si adattino a pi- 
gliare in affitto la tìrma di qualche maggiore o minore usuraio , .il 
quale scontando ai pubblici Stabilimenti la sottoscrizione dell'infelice, 
Taccia mercato del proprio nome, come d'ogni altra merce qualunque. 
Frattanto languisce l'agricoltura, perchè i capitali che potrebbero 
infondere in essa vita novella, sono violentemente attirati dalla lu- 
singa di larghi guadagni nelle speculazioni di Borsa e nel mercato 
dei Fondi Pubblici; la virtù speculativa dei proprietarii è isterilita, 
perche non potendo fare assegnamento alcuno sul credito , dessi sono 
costretti a maneggiarsi entro i confini del reddito, e di fronte alle 
eventualità delle spese eccezionali che occorrono per la manutenzione 
dei beni , per i mancati prodotti , od anche per i pubblici bisogni. 

Eppure son essi i proprietarii che maggiormente risentono di ogni 
nuovo peso sociale; — sono essi a cui maggiormente nuoce la guerra, 
a cui specialmente ricorre il Governo se un'entrata minore del pre- 
stito lo pone in condizioni di chiedere un'anticipazione d' imposta ; 
cui una crisi commerciale, monetaria od annonaria pone in pericolo 
l'esazione dei fitti, o (moltiplicando i bisogni, e con ciò i furti di 
campagna e di città) sminuisce l' importanza dei fitti e dei raccolti. 

A ritogliere la proprietà e l'agricoltura da questo duro servaggio, 
o meglio, sotto ì' apparenza di ciò fare, ma invece coli' tento di ri- 
badire più strettamente la catena , si è da qualche anno tentato, eol- 
l' esempio di Francia, di instituire tra noi la fianca Fondiaria; e molti 
ingegni speculatori intorno a ciò s'alTaticano tuttavia, nella speranza 
che gli ognor crescenti bisogni del pubblico e dei privati faranno riu- 
scire un progetto che nessun buon risultato ha dato presso i nostri 
vicini, e che peggiori li presagisce presso di noi. 

Difatti la fianca Fondiaria, di conio francese, tal quale venne 
proposta, sotto il Ministero Pepoli , dal fiixio, dal Fremis e consocii, 
non aveva altro scopo tranne quello d' impossessarsi di tutto il valore 
della proprietà immobiliare, concedendo ai proprietari , a sua vece, 
altrettante Cartelle di Credito sulla istituzione puramente Bancaria , 
che cadendo poscia nel Commercio avrebbero patito tutte quelle de- 
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preziasioni che gli stessi artefici della Banca Fondiaria collegati e 
cointeressati in tutte le altre primarie Istituzioni di Credito , avreb- 
bero fatto a questi titoli soffrire. 

La Banca Fondiaria , ad imitazione di tutte le altre Istituzioni 
commerciali, voleva sconvolgere l'economia delle leggi civili. Una 
legislazione privilegiata, una forma privilegiata di giudizio, favori , 
e concessioni di nuovo genere abbisognavano a lei, come ai commer- 
cianti furono, per la imprevidenza dei legislatori, continuamente 
accordate. 

Saranno forse effetto di progresso sociale il Codice Commerciale , 
i Giudici Commerciali, le Borse, le Banche, le Casse Generali, i libri 
commerciali che fanno fede a favore nostro e cose simili. Ma perchè 
altera non estendere questo beneficio civilizzatore a tutte le altre 
condizioni dei cittadini? 

Un felice istinto ha finora fatto da noi ripudiare l' istituzione della 
Banca Fondiaria; ma chi ci assicura per lo avvenire ? (1) 

L'invasione fatta dai Commercianti e dai Banchieri di tutte le 
principali risorse del lucro e di tutto il capitale reale e fiduciario della 
Nazione, invasione che fatalmente tende a farsi ogni giorno più com- 
pleta e tirannica , aumenta di continuo i mali dei proprietarii e dei 
coltivatori. 

Quando i mali saranno giunti all'estremo loro confine, la necessità 
imperiosa sarà pessima consigliatrice. 

In Inghilterra l'onnipotenza Commerciale e Bancaria è rattenuta 
da una feudale ed inalienabile organizzazione della proprietà 
immobiliare : — quindi l'insaziabile avidità del commerciante e del 
banchiere, giunta ad un certo limite, è inesorabilmente spinta lungi 
dallo scoglio natale; essa corre ad esercitarsi sui mari, sulle colonie, 
sulle estere nazioni. L'aristocrazia immobiliare bilancia presso gli 
Inglesi la democrazia commerciale. 

In Francia la bourgeoise Dorée ha dato vita alle teoriche del 
socialismo, del comunismo, del diritto al lavoro, degli opifìcii nazio- 
nali, ecc., ed ha partorito la rivoluzione del 1 848 e le scene di 
sangue del 1849; e l'impero di Napoleone III, il quale, appoggiato 
al partito conservatore, assistito dalla fama dello zio, colla lusinga 
di soddisfare i bisogni francesi a spese delle altre nazioni, ha 

(I, Il credito fondiario non à guari igsonlo dal ligneo di Napoli, dall'opera di S Pa -lo 
di Torino, dal monte ilei Paschi di Siena ec. oc. impropriamente appellasi tale, è incapace 
• risolvere il proùlema economico di cu» li ragione 
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sospeso per poco gli effetti di quella invasione: e tostochè fa 
rassodato, colla rovina dei Mirés, dei Prost, colla limitazione alle 
società industriali, con una vigilanza governativa attivissima, con 
un imperio quasi dispotico sulle Borse, con una centralizzazione 
semi-militare di tutte le Istituzioni di Credito, e recentemente con 
la grande inchiesta sulla Banca di Francia, ha in vario modo tentato 
di porre un argine a questo torrente devastatore. 

In Italia manca l'aristocrazia immobiliare inglese, nè può isti- 
tuirsi: manca la centralizzazione governativa francese; ed è sconsi- 
gliata da una moltitudine di condizioni speciali alla nostra storia, 
alle nostre consuetudini , alla configurazione del nostro Paese. Più, 
quante idee non hanno fatto fortuna in Francia, o vennero, dopo la 
cattiva esperienza da essa proscritte, ci piovono giù dalle Alpi, pro- 
fittando delle novità del Regno, dell'inesperienza dei Governanti, dei 
bisogni molteplici creati da una rivoluzione che tuttavia dura , ed 
ammantandosi dell'autorità di una civilizzazione più avanzata. 

Di tanta confusione trae suo prò' il capitale nostrale e straniero; 
si rannoda, si collega, si organizza per deprezzare di due quinti la 
Rendita Pubblica, per sollevare al 12 p. 0|0 e più l'interesse del 
denaro, per impadronirsi d'ogni lavoro pubblico, o pubblica specu- 
lazione di un qualche rilievo, per rialzare od obbassare su tutte le 
Borse il corso dei Valori nostrani, a seconda che a lui conviene farne 
compra, o vendita. 

E su chi pesano poi gli esorbitanti lucri del capitale? Unicamente 
sui proprietarii e sui coltivatori; la cui condizione è tale, che da un 
anno all'altro può benissimo avere un mutamento di fortuna in male, 
ma raramente in bene. Laddove nel Commercio, in quello principal- 
mente di Borsa e di Moneta, un intermediario qualunque, senza 
merito e senza nome, da un'ora all'altra si trova trasportato in cima 
all'edificio sociale, dal fondo in cui trovavasi meritamente. 

Altri disse l' ingordigia del capitale satollarsi dai consumatori delle 
merci, al modo istesso che sui consumatori pesano le principali im- 
poste delle derrate: ma sta il fatto che tutti gli aggravii del capitale 
o dell'amministrazione pubblica, non possono offendere che coloro i 
quali qualche cosa hanno, e non già i nullatenenti. 

Da queste considerazioni è sorto il pensiero di ordinare una 
Combinazione, che, valendo a liberare il proprietario ed il coltiva- 
tore da quella specie d'interdizione che li divide dal commercio 
mondiale, li ammetta, come ogni altro cittadino, alla partecipazione 
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del Credito Pubblico, con evidente e largo vantaggio di tutto il resto 
della Nazione. 

Questa Combinazione è la Instituzione di una Banca dei 
Valori Locativi, la quale s'incaricherà di scontare tutte le Scrit- 
tore di locazione dei beni rustici ed urbani, al modo istesso che le 
Instituzioni di Credito Commerciale s'incaricano di scontare le Cam- 
biali, od altre obbligazioni dell'Industria, del Commercio e della Na- 
vigazione. 

Il Magazzino Generale poi nel ricevere il deposito delle derrate 
agricole e rilasciare al colono i Vaglia o Warrants, ch'egli può con 
facilità scontare alla Banca dei Valori Locativi, o dare alla stessa in 
pagamento dei fitti, viene in più diretto aiuto dell'Agricoltura , nel 
mentre che la fornisce dei capitali occorrenti , e nel tempo stesso le 
apre il mezzo acconcio della vendita, a giusto prezzo, dei suoi pro- 
dotti. 

Il proprietario che ha vasti caseggiati o lontane possessioni , per 
cui è obbligato di servirsi di scritturali o d'amministratori, qualche 
volta infedeli, collo sconto dei suoi Valori Locativi, si libera dall'opera 
di gente mal fida, dall' obbligo di una personale sorveglianza, e nel 
tempo istesso dalle sollecitazioni di pigionali che fanno assegnamento 
sulla bontà del suo animo, per avere more e dilazioni al pagamento 
pattuito. 

Nè il prezzo dello sconto può a lui tornare soverchiamente gra- 
voso, mentre se non ha bisogno dell' anticipanza dei fìtti, può il ricavo 
dello sconto lasciare in deposito fruttifero presso la Banca medesima, 
ed assicurarsi della precisa scadenza dei pagamenti, mentre la diffe- 
renza tra lo sconto pagato ed il frutto del deposito sarebbe sempre 
minore di quello che egli avrebbe speso nell'amministrazione, od 
esazione diretta. 

Gli inquilini stessi, se da questa Instituzione sarebbero spinti alla 
puntualità dei pagamenti, d'altra parte potrebbero venire esonerati 
dall'anticipazione dei fìtti, che soventi volte è richiesta dai proprie- 
tarii, per il bisogno che questi hanno di servirsi del reddito loro: 
mentre quell'anticipazione medesima può per mezzo dello sconto es- 
sere prestata dalla Banca dei Valori Locativi. Facile poi potrebbe 
essere a detti inquilini sia con deposito di Warrants, sia con quello di 
Azioni della Banca medesima, sia con altri valori ottenere dalla 
Instituzione maggiori condiscendenze che non potrebbero soventi volte 
concedere i proprietari i ; e ciò toglierebbe gli inquilini dalla necessità 
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di ricorrere a terii, che speculando sopra i momentanei bisogni loro, 
impongano condizioni gravissime, cagioni quindi di liti, rancori e 
dispendio. 

Potremmo dire del menomato pericolo nella frode delle pigioni , 
così nel!' atto come nel tentativo; mentre la Banca avrà mezzi più 
pronti, più sicuri e meno dispendiosi di rintracciare le masserizie 
affette al privilegio del locatore, nel caso che un inquilino volesse allo 
stesso sottrarle; potremmo dire dell'aumentato reddito delle case e 
terreni, mediante V accresciuto numero di concorrenti; stantechè più 
sono coloro che possono pagare posticipato che anticipato il fitto ; e 
con questa Instituzione il proprietario può dispensarsi dall' imporre 
quella condizione di anticipanza, sia che gli venga suggerita dal suo 
personale bisogno, sia dalla poca fede che ha nell'inquilino; e così 
pretendere il giusto prezzo del suo reddito senza sagritìcare se, e il 
suo fìttabile. 

Ma noi non possiamo tacere dell' utile grande che ridonderebbe 
allo Stato da una Instituzione che potrebbe risparmiargli la spesa della 
esazione dei tributi, che hanno la loro base sul reddito ossia Valore 
Locativo delle Case e dei Terreni. Perciocché la nostra Banca, ncl- 
T operazione dello sconto dei titti riterrebbe a sue mani l'ammontare 
della contribuzione: nell'esazione che farebbe dall'inquilino; aumen- 
terebbe il debito di quest'ultimo della contribuzione da lui dovuta 
allo Stato; senza che per questa esazione fosse necessaria un'ammini- 
strazione speciale, ufficio e forme speciali; ed i proprietari e gl'inqui- 
lini sarebbero ben contenti di pagare alla Banca, mentre con essa 
non hanno a sopportare l'aggravio di un 4 per 0|0, che, sotto il titolo 
di spese di esazione, è sostanzialmente una sopratassa aggiunta alla 
tassa principale. 

La nostra Banca dovrà pure incaricarsi contemporaneamente di 
esigere, per conto dello Stato, dei Comuni e delle Provincie tutte 
quelle imposizioni che hanno base sui redditi, o Valori Locativi. 

Essa dovrà estendersi per tutto lo Stato con altrettante Succur- 
sali, quante se ne ravvisano opportune e con un centro nella Capitale 
del Regno, donde prenderà le mosse • l'indirizzo tutta l'Ammini- 
strazione. 

Essa potrà essere Cassa di Depositi, fruttiferi o non fruttiferi, 
ed Instituzione di Prestiti Governativi, Provinciali o Comunali nel 
limite dell'anticipazione d'uno o più rami dell'imposta affidata alla 
sua esazione. 
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Essa dovrà dar mano e collegarsi nel tempo istesso coli' Institu- 
zione dei Magazzini Generali di prodotti agricoli e manifatturieri , 
onde dar corso e valore ai Vaglia delle mercanzie depositate in questi 
vari Emporii, per andare incontro all'epoca di più propizia vendita. 

La nostra Banca funzionando sopra una materia tutt' affatto diffe- 
rente da quella d'ogni altra Instituzione di Credito, dovrebbe essere 
autorizzata ad emettere una moneta fiduciaria proporzionata alla 
sua importanza, nel modo stesso che nella materia commerciale è 
consentito alla Ranca Nazionale. 

Poche altre prescrizioni basterebbero a dar vita a questa Institu- 
zione, i cui vantaggi sono immensi. Abbiamo nell'attuale Regno d'I- 
talia per oltre a '25 miliardi di beni stabili, secondo i calcoli che si 
fecero con elementi governativi all'epoca del progetto della Banca 
Fondiaria. Avvi dunque più d'un miliardo per anno da mobilizzare, 
e siccome Io sconto potrebbe estendersi a cinque, sei e più anni d'af- 
fittanza, la mobilizzazione del valore potrebbe salire a cinque, sei e 
più miliardi; senza calcolare quell'altra mobilizzazione che si avrebbe 
dalla Instituzione dei Magazzini Generali , tali quali sono autorizzati 
dalle vigenti leggi, e dalla creazione dei Vaglia, o Warrants, rappre- 
sentativi delle merci depositate. 

Basta ciò per vedere quale immensa rivoluzione vantaggiosissima 
per il Commercio, per l'Industria e per l'Agricoltura Italiana si fa- 
rebbe nel Credito Pubblico: basta ciò per vedere quale nuovo impulso 
si darebbe all'attività del genio Italiano, per islanciarsi, in concor- 
renza alle estere Nazioni, nelle più colossali imprese del Commercio 
e dell'Industria mondiale. 

Il valore intrinseco della Proprietà risorgerebbe; perchè gli im- 
mobili poco o nulla valgono, se non sono secondati dal genio, dal 
lavoro, e dal capitale: se il capitale manca, l'uomo si jconsuma nel 
pensare il modo di averne; e quando dopo molta fatica ne ha ottenuta 
una porzione, l'occasione di adoperarlo è sfuggita , o in lui è venuta 
meno l'attività, o sono sopraggiunti nuovi bisogni. 

L'uomo fornito di una qualche fortuna immobiliare ritrae nel suo 
carattere e nelle sue azioni una certa porzione della stabilità stessa di 
sua condizione sociale; meno rischioso ed avventato è in lui il giudi- 
zio; e più tenace il proposito. Poniamo in grado quest'essere che non 
abbia a vedere assorbita tutta la sua intelligenza nel reggere i pochi 
suoi beui, e noi lo vedremo scendere in aiuto delle utili Industrie 
con un corredo di cognizioni maturate, con 1' autorità della sua con- 
dizione sociale, e con l'aiuto del proprio suo credito. 
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Poniamo 1* agricoltore in grado di non essere costretto a vendere 
inopportu nata niente i prodotti della possessione da lui condotta , e 
noi ne avremo l'opera più assidua e più intelligente, l'animo meno 
pauroso dell'avvenire; raddoppiata per lui la fertilità stessa del suolo, 
se prima della scadenza del suo fitto, egli potrà valersi sicuramente, 
e, senza pericolo di mancare poscia al suo impegno, di una porzione 
competente di capitale. 

Ora la suaccennata ^istituzione soddisfa a tali quesiti: perciocché 
la Hanca dei Valori Locativi, con l'anticipare al proprietario tre, 
quattro, o più anni di fitto, lo pone in grado di disporre di un capi- 
tale, sia nel bonificamento di altri suoi fondi incolti, sia nella co- 
struzione o miglioramento di fabbricati rurali o civili, sia nell'acqui- 
sto di bestiame e di macchine, sia anche in qualche speculazione 
industriale, o commerciale. 

Lo Stato che con questo i per 0|0 non si rinfranca neppure della 
metà di ciò che a lui costa l'esazione di tali imposte > vedrebbe di 
tanto aumentato il suo reddito. Oltre a che andrebbe immune dalle 
frodi che oggigiorno gli sono fatte nelle dichiarazioni dei redditi , 
per il concerto degli inquilini e dei proprietaria togliendo in pari 
tempo l'occasione di avviare, per l'interesse , gli nomini alla men- 
zogna. 

Lo Stato allontanerebbe da sé il carattere odioso di Esattore dei 
Tribnti ; immedesimando il pagamento di tale carico pubblico con 
un debito di fitto o di sconto a cui gli uomini sono naturalmente 
disposti , e di cui veggono chiaramente e toccano con mano il cor- 
respettivo , mentre lo stesso non avviene in tutto ciò che diretta- 
mente si esige dal Governo, la cui opera non è apprezzata dalle 
masse popolari altrimenti che come un aggravio. 

La Banca sarebbe largamente compensata di tale servizio reso 
allo Stato ed ai Comuni , potendo servirsi della moneta fiduciaria 
e per alcun tempo del numerario corrispondente alla imposizione 
incassata nel periodo intermedio tra la fatta esazione ed il versa- 
mento che da lui si dovrebbe fare nelle Casse Governative, Comu- 
nali e Provinciali. 

Ed ove allo Stato , alle Provincie ed ai Comuni occorresse un 
prestito qualunque , chi meglio della Banca dei Valori Locativi 
potrebbe somministrarglielo , mentre esso potrebbe rimborsarsene so- 
pra tutti , o parte dei Tributi che da essa si esigeranno? Il Governo 
non avrebbe necessità , per tale operazione , di porre in pubblica 
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ìlice il suo bisogno , e gettare P allarme nel paese , ponendo in di- 
scredito tatti i Valori Nazionali. 

Le operazioni di questa Istituzione sarebbero più sicure di quelle 
di ogni altra istituzione di credito commerciale ; inquantochè lo 
sconto dei Valori Locativi sarebbe garantito dalla firma dell'affit- 
tuario, e da quella del proprietario, dal valore dei mobili o dalla 
cauzione , affetti per privilegio al pagamento dei fitti , e finalmente 
dal Valore Locativo' della casa , o del terreno per tutto il tempo 
dello sconto: due garanzie reali assicurano il rimborso del suo 
avere. 

Lo sconto poi dei Warrants rappresentativi derrate o prodotti 
delle manifatture e del suolo, è pur esso guarentito dal valore della 
cosa da essa rappresentata , e dalla sottoscrizione del cedente e degli 
autori suoi. 

Nè sono a temersi i concerti tra l' inquilino ed il proprietario 
onde simulare un reddito maggiore, che, scontato, sfugga a sif- 
fatte garanzie; perciocché a scandaglio infallibile di tali frodi ab- 
biamo il diritto nella Banca di esigere le imposte allogate appunto 
sopra siffatto reddito ; dimodoché il supposto concerto non sarebbe 
efficace a meno vi concorresse eziandio il Governo : il confronto poi 
del nuovo titolo presentato , con quelli già anteriormente scontati 
porrebbe il Consiglio d' Amministrazione in grado di ovviare a si- 
mili tentativi. 

Non è del pari a temersi che i debiti soverchi di un proprieta- 
rio adducano la perdita o la espropriazione che faccia svanire le ga- 
ranzie del Valore Locativo; perciocché P operazione dello sconto, 
conferendo data certa al Contratto di Locazione, pone la Banca nel 
diritto di primeggiare qualsivoglia altro creditore per ciò che ha 
trattato al Valore Locativo della casa , o del fondo , e per tutto il 
tempo dell' affitto di cui essa ha fatta l'anticipazione. Uguale garan- 
zia ha la Banca sopra i mobili o sconti del fittavolo ; il quale se 
per avventura s'attenti trasportarli in altro sito il cui proprieta- 
rio porti il Titolo allo Sconto, si vedrà dalla Banca perseguitato 
nel suo nuovo rifugio con P azione privilegiata che a lei compete, 
senza eh' egli possa immaginarsi in qual modo dessa abbia potuto 
venire così presto sulle sue treccie. 

Né occorre un immenso capitale a dar vita a questa Istituzione, 
la quale può avere principio nelle città principali ed estendersi gra- 
datamente alle provincie, sino a che l'importanza delle operazioni 



)igitized by Google 



« 

20 

non consigli l' anniento del fondo di riserva alla corrispondente 
emissione di nuova moneta fiduciaria. 

Quando, nel 1848, si fondò la Banca di Sconto di Genova so- 
pra un capitale primordiale di 4 milioni , di cui non fu neppure 
versato subito tutto l' importo , fu intrapreso il servizio commerciale 
di queir importante piazza , ed una emissione di moneta fiduciaria 
triplice della sua riserva metallica la pose in grado di prestarsi in 
quei primordi a tutte le richieste. Che cosa non potrebbe fare la 
Ranca dei Valori Locativi, con la metà in più del capitale pri- 
mordiale se potesse essere contemporaneamente assistita dalle risorse 
dei Magazzini Generali, e dalle esazioni dei Tributi? 

Nè potrebbe il Governo rifiutarsi a consentire alla Banca dei 
Valori Locativi quell'emissione di moneta fiduciaria ed altri pri- 
vilegi che furono accordati alla Banca di Sconto di Genova e poscia 
alla Banca Nazionale, ed in seguito a molte altre Istituzioni Ban- 
carie ; perciocché in nulla si olTenderebbe il privilegio della Banca 
Nazionale , dall' istante che diversa è la materia su cui lavorerebbe 
la Banca dei Valori Locativi. Negare ai proprietarii quella Isti- 
tuzione che si è accordata ai Commercianti ; volere che lutto il Cre- 
dito Nazionale sia un monopolio esclusivo del Commercio , e la 
classe dei proprietarii e degli agricoltori sia serva della classe 
commerciale, è tale assurdo che non è possibile venga a soste- 
nersi da un Governo , che ha nella sua leqge fondamentale scritta 
l'uguaglianza dei cittadini ! 

D' altronde la legge che già ha approvato l' istituzione dei Ma- 
gazzini Generali , è un segno sufficiente della propensione gover- 
nativa a secondare un' idea che darebbe vita a questi nuovi Mer- 
cati Nazionali. 11 tentativo della Banca Fondiaria , è un altro segno 
che la condizione della proprietà e dell' agricoltura attira la consi- 
derazione del Governo ; e se per questa non si era in allora dispo- 
sti a consentire l' emissione della moneta fiduciaria , ciò fu perchè 
era un' istituzione prettamente commerciale che avrebbe fatto con- 
correnza alla Banca Nazionale , laddove la fianca dei Lavori Lo- 
cativi è una Istituzione sui generis , che lavora in ordine di idee, 
di cose e di persone dalla Banca Commerciale distinte , e la cui 
moneta fiduciaria in nulla impiccia , nè danneggia le operazioni 
della Banca Commerciale. 

Di fronte all' utile che vi avrebbe lo Stato , di fronte ai biso- 
gni dell' agricoltura e della proprietà , di fronte alla diminuzione 
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delle pubbliche imposte , come potrebbe il Governo ostinarsi a ne- 
gare quello che ad altri ha concesso? La pubblica opinione sorge- 
rebbe contro di lui. 

La Istituzione della Banca dei Valori Locativi viene a risol- 
vere uno dei più grandi problemi Et 'onomico- Sociali , cioè, la 
Mobilizzazione degli immobili. 



L' Italia , per addivenire Nazione potente bisogna che addi- 
venga ricca Nazione; e ciò otterrà emancipandosi, al pari che po- 
liticamente , anche economicamente dallo straniero. A nostro avvi- 
so , la fondazione in Firenze della Società Anonima , La Provvi- 
dente , considerata come Società d' Assicurazione dei Bachi da 
Seta, e come Banca dei Valori Locativi, risolve un grande pro- 
blema economico in vantaggio della stessa ; e ci rinfranca dalla si- 
gnoria delle Società estere, che vengono a sfruttare fra noi lo spi- 
rito d' associazione e di sviluppo industriale. * 

Tempo è venuto ornai che facciamo da noi soli e per noi stessi 
le cose nostre , proponendoci una concorrenza leale sì , ma franca 
e decisa al monopolio straniero. 

La PROVVIDENTE dunque si presenta come : 
Arra di speranze ai Bachicultori ; 

Fonte di guadagno per i coloni poveri , ma onesti e laboriosi ; 
Guarentigia contro la mala fede, intrigo e monopolio commer- 
ciale ; 

Rigoglioso e florido incremento industriale. 

Nessuna Istituzione avvi di questa più benefica, più prolet- 
trice, e più raccomandabile. 

L'importanza, la necessità dei servigi che la PROVVIDENTE è 
chiamata a rendere all' individuo , alla famiglia, alla società callo 
Stato la elevano all' altezza di un' impresa a" interesse universale. 

Firenze, 22 Novembre 18G8. 



YITOTTAVIO CAMPANELLA 




Digitized by Google 



Digitized by GoO ( 




itized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Go( 



Google 



